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L’opzione. La Srl o la Spa circoscrivono i rischi patrimoniali

Angelo Busani
Iprofessionisticheeserci-

tano professioni ordinistiche
possono ancora aggregarsi in
associazioniprofessionali(o
studi associati)? Oppure deb-
bono necessariamente allear-
si inuna formasocietaria?

Queste domande diventa-
no più frequenti in relazione
alla legge 183/11 in materia di
società tra professionisti
(Stp), ilcuiarticolo10,oltread
avere abrogato la legge
1815/39 (comma 11), ha sancito
che «restano salve le associa-
zioni professionali, nonché i
diversimodellisocietarigiàvi-
genti alla data di entrata in vi-
gore della presente legge»
(comma9).

Va precisato che la legge
1815/39 consentiva l’aggrega-
zione tra professionisti (e,
anzi, imponeva lo studio as-
sociato quale unica forma di
unionetraprofessionisti, vie-
tando qualsiasi altro tipo di
aggregazione).

Ebbene, se è chiaro che, eli-
minando la legge 1815/39, si
abolisce il divieto di esercizio
societario della libera profes-
sione,non è tuttaviachiaro se,
a legge1815abrogata, siaancor
oggiconsentitodeciderediini-
ziare un’attività professionale
aggregata nella forma dello
studioassociato.

Laquestioneèulteriormen-
te complicata anche dal fatto
che la legge 183 fa salve le «as-

sociazioni professionali» già
vigenti alla data di entrata in
vigore della stessa legge 183.
Proprio da questa "salvezza"
originano, infatti, diversidub-
bi.Ossia:

a)se il legislatore abbiavo-
lutosolo evitareagli studi as-
sociati la trasformazione co-
attiva insocietà traprofessio-
nisti, oppure se abbia voluto
comunque far salva la forma
organizzativa dell’associa-
zione professionale, e quindi
il suo utilizzo anche dopo il

termine del 1˚gennaio 2012;
b)sequesta"salvezza"com-

prenda lo studio associato nel
suo assetto al 1˚ gennaio 2012
oppure se essa ricomprenda
anche qualsiasi evoluzione
che uno studio associato esi-
stente al 1˚gennaio 2012 abbia
successivamente avuto (ad
esempio:mutamentodeipatti
associativi, della percentuale
di distribuzione degli utili, del
numeroedell’identitàdeglias-
sociati, fino al caso limite del-
lo studio associato nel quale,
post 1˚ gennaio 2012, si abbia

un mutamento radicale dei
componenti).

La soluzione di tutte queste
problematiche non dovrebbe
peròesseredifficile,nel senso
che pare si possa propendere
per la tesi secondo cui dal-
l’abrogazionedella legge 1815/
39 non dovrebbe necessaria-
mente discendere un divieto
di istituire, post 1˚ gennaio
2012, nuove associazioni pro-
fessionali (e, a maggior ragio-
ne, non dovrebbe discendere
undivietodimutare,anchera-
dicalmente, gli studi associati
esistenti alla data di entrata in
vigoredella legge183/11).

Da un lato, infatti, va consi-
derato che la legge 1815, come
detto,conteneva non tanto un
assensoallaformazionedistu-
di associati quanto un divieto
all’esercizio della libera pro-
fessione in formasocietaria. Il
regimefascistaintendevaallo-
ra,contalenormativa,impedi-
re agli ebrei di nascondere
l’eserciziodella propria libera
professione dietro uno scher-
mosocietario.

Partendodaquestepremes-
se,quindi, nonsi dovrebbees-
sere lontani dal vero ritenen-
dochel’abrogazionedellaleg-
ge1815valgapiùarimuovereil
divieto dell’esercizio societa-
rio della libera professione
che a non consentire l’istitu-
zionedinuovistudiassociati.

D’altrolato, lasoluzioneap-
pena suggerita pare poter di-

scendere anche da ragiona-
menti più generali: senza
giungereadisturbareaddirit-
tura gli articoli 18 (sulla liber-
tà di associazione) e 41 (sulla
libertà di iniziativa economi-
caprivata)dellanostraCosti-
tuzione, più semplicemente
si può rilevare che, nel nostro
ordinamento (e, in specie,
nel campo della disciplina
delle attività economiche)
campeggia il principio di li-
bertàfintanto chedal sistema
giuridico non derivi (esplici-
tamente o implicitamente)
uno specifico divieto: in altri
termini è lecito fare tutto ciò
che non è vietato (e non solo
ciò che è consentito).

Allora: cosa mai vieterebbe
di poter optare ancor oggi per
lostudioassociato?Inassenza
di un divieto esplicito in tal
sensoeinpresenzadiunanuo-
va normativa (secondo cui «è
consentita la costituzione di
societàperl’eserciziodiattivi-
tà professionali …»: articolo
10, comma 3) che "permette"
ma non "impone" di organiz-
zareglistudiprofessionalisot-
to specie societaria, dovrebbe
appunto potersi concludere
checonvivonoleStp,dicuial-
la legge 183/11, l’associazione
professionale già contemplati
dalla legge 1815/39, ancor oggi
liberamentepraticabileerego-
lamentatadallenormativedei
singoliOrdini.
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Le prime richieste d’appli-
cazionepraticadella disciplina
sulle società tra professionisti
(Stp) sollevano alcuni dubbi
ma evidenziano anche alcune
opportunitàdavalutarepersce-
gliereilmigliorassettoorganiz-
zativo possibile per l’esercizio
dell’attivitàprofessionale.

Responsabilità limitata
L’assunzione della forma di
Stp di capitalipare particolar-
mente caldeggiata dagli studi
dipiùgrandidimensioni,attual-
mente con la forma dello stu-
dioprofessionaleassociato.

Secondo una tesi ricorrente
in dottrina e in giurisprudenza,
lo studio associato viene spes-
so equiparato a una società di
persone (in particolare, a una
società semplice, stante la rite-
nuta natura "non commercia-
le"dell’attivitàprofessionale).

Se così è, ne deriva l’applica-
zionedellanormadicuiall’arti-
colo 2267 del codice civile, e
quindi la responsabilità perso-
nale e solidale dei "soci" per le
obbligazioni sociali quando il
patrimonio della società non

sia capiente: fatto che, nel caso
dell’attività professionale, rap-
presenta un tasto abbastanza
dolenteperlaresponsabilitàci-
vile professionale derivante
dall’attività di uno dei soci, nei
casi di non assicurazione o di

danno di entità superiore a
quelloassicurato.

Trasformandolostudioasso-
ciato in una Stp di capitali (e
quindi in una Stp-Srl o in una
Stp-Spa)sipassaaunasituazio-
nedilimitazionediresponsabi-
litàdeisoci(almeno,deisocidi-
versi da quello civilmente re-
sponsabile) in quanto il patri-
monio della società (notoria-
mentescarso nelle aggregazio-
ni professionali) rappresente-
rebbeintalcasounabarrierain-
valicabile dal danneggiato cre-
ditoredelrisarcimento.

Società di servizi
Moltiprofessionistisonostrut-
turati con una società di servi-
zi"avalle"dellostudioassocia-
to (da cui riceve le fatture). In
capo alla società ci sono i di-
pendenti, i macchinari e i con-
tratti di fornitura, mentre lo

studio associato ha gli incari-
chi professionali.

Dato che appare particolar-
mente macchinoso chiudere
tutto e riaprire nella forma
della Stp, si prospetta piutto-
sto l’opportunità di cessare lo
studio associato, di "trasfor-
mare" la società di servizi in
Stp,dipassaregli incarichiesi-
stenti dallo studio alla Stp e di
accettare i nuovi incarichi
con la Stp.

Si trattadiunaprospettazio-
ne che non dovrebbe avere
problemi, se non per il fatto
chelasocietàdiservizisimuo-
ve con il principio di compe-
tenza e che invece la Stp sarà
organizzata (molto probabil-
mente) con il principio di cas-
sa.Sidovrebbequindi immagi-
nare che:

a) quanto alle fatture già
emesse dalla società di servizi

(per lopiù versolo studioasso-
ciato) alla data di "trasforma-
zione",maincassatedopo,ilre-
lativo provento sia irrilevante
per la Stp perché già tassato in
capoallasocietàdi servizi;

b) quanto ai costi già spesati
per competenza dalla società
di servizi, essi divengano inde-
ducibili dalla Stp una volta da
essapagati, inquantogiàrileva-
tiperdeterminareilredditodel-
lasocietàdi servizi;

c)quantoalleprestazionifat-
te dallo studio associato ai suoi
clienti, non fatturate dallo stu-
dio e poi fatturate e incassate
dallaStp,sitrattadiproventior-
dinariamente rilevanti percas-
sa incapo allaStp.

Studioprofessionale in Stp
In alcuni casi si prospetta
l’eventualità che uno o più stu-
diassociatipartecipinoallafor-
mazione di una Stp (la quale
quindi abbia, tra i propri soci,
anche un’associazione profes-
sionale). Si pensi a una Stp che
riescaafornireservizinuoviri-
spetto a quelli tipicamente of-

ferti dallo studio o dagli studi
associati soci, e ciò proprio in
ragionedellaalleanzaformata-
si tra i soci della Stp nel cui am-
bito vi siano appunto anche
unoopiù studiassociati.

Ebbene, dato che l’articolo
10 della legge 183/11, in tema di
qualità soggettive dei soci di
Stp, sancisce che possono es-
sere soci di Stp sia i professio-
nisti iscritti a Ordini sia i non
professionisti (maquesti«sol-
tanto per prestazioni tecni-
che, o per finalità di investi-
mento»),apparenon plausibi-
le leggere questa disciplina
nel senso di impedire a uno
studio associato di essere so-
cio di una Stp. Se, infatti, soci
diunaStp possonoesseresog-
getti di ogni tipo (e quindi:
banche, assicurazioni, società
perazioniconqualsiasi ogget-
to,personefisiche nonprofes-
sioniste eccetera) non si com-
prenderebbecomeiprofessio-
nisti associati in uno studio
non possano partecipare alla
compagine sociale di una Stp.

A. Bu.

Notai e Cdc. Massime di comportamento

La pubblicità nel Regi-
strodelleimpresediatti(ces-
sioni di quote di Srl e cessioni
diazienda)sottopostiacondi-
zione sospensiva o risolutiva
ostipulati conla formuladella
riservadiproprietàè l’ogget-
to di due nuove massime di
comportamento elaborate dal
"Tavolodiconfrontosuldirit-
tosocietario"formatodaicon-
servatoridelRegistridelle im-
presee danotai dellaLombar-
dia. Sempre più spesso la con-
trattazione ricorre a queste
clausole e la loro corretta ade-
guata espressione nel Regi-
stro imprese è spesso fonte di
perplessità operative, anche
perchénonèinfrequenteassi-
stere a difformità di opinioni
tra i vari Registri delle impre-
se. Pertanto, almeno in Lom-
bardia(esiauspica,perderiva-
zione, in tutta Italia), queste
massime servono a fare chia-
rezzasuquestanonsemplicis-
simamateria.

Per trattare questa materia
occorrepremettereche, in ca-
so di cessione sotto condizio-
ne sospensiva, non verifican-
dosiimmediatamenteglieffet-
ti traslativi, il cedente rimane
titolaredelbeneoggettodices-
sione fino a che la condizione
nonsiverifichi.Identicasitua-
zionesihanelparticolarecaso
della vendita "con riserva di
proprietà", e cioè utilizzando
lo schema contrattuale per ef-
fettodelqualelaproprietàpas-
saall’acquirentesoloconilpa-
gamento dell’intero prezzo di
cuisiastatoconvenutoilpaga-
mento dilazionato dopo la sti-
puladelcontratto.

Viceversa, incasodicessio-
ne sotto condizione risoluti-
va, verificandosi immediata-
mente gli effetti traslativi, il
cessionario diviene titolare
del bene oggetto di cessione
finchénonsiverifichilacondi-
zione risolutiva, caso nel qua-
le il cedente torna adessere ti-
tolaredelbeneceduto.

Ebbene, nel caso di cessio-
ne di quote di Srl sotto condi-
zionesospensiva,èoradispo-
sto che il cedente rimanga
nell’elenco dei soci e che, a
margine del suo nominativo,
vengafattapubblicitàdell’av-
venuto deposito dell’atto di
cessionesottocondizioneso-
spensiva; il cessionario viene
poi inserito al posto del ce-
dente nell’elenco dei soci so-
lo una volta che venga comu-
nicatoalRegistrodelleimpre-
seilverificarsidellacondizio-
ne sospensiva.

Di contro, in caso di cessio-
ne di quota di Srl sotto condi-
zione risolutiva, verificandosi
immediatamenteglieffettitra-
slativi, il cessionario sostitui-
sce immediatamente il ceden-
te nell’elenco dei soci e si dà
pubblicità (a margine del no-

minativo del cessionario) del-
l’avvenuto deposito dell’atto
dicessionesottocondizioneri-
solutiva.Nelcasoincuisiveri-
fichi la condizione risolutiva,
unavoltacheciòsiacomunica-
to al Registro delle imprese, il
cedentevienenuovamentein-
seritonell’elencodeisocialpo-
stodelcessionario.

Nell’ipotesi, invece, di at-
to condizionato avente a og-
getto cessione di azienda oc-
corre provvedere, entro 30
giorni dalla stipula, al depo-
sito dell’atto di cessione al
Registro delle imprese, men-
zionando l’esistenza della
condizione.

Una volta verificatasi la
condizione (o qualora sia ac-
certato il definitivo manca-
mento della condizione) oc-
corre,sianelcasodellacessio-
ne di quote di Srl, sia nel caso
dellacessionediazienda,dar-
ne conto al Registro delle im-

prese mediante una apposita
comunicazione, la quale deve
essere effettuata:

a) di regola, da parte di en-
trambi icontraenti;

b) nell’ipotesi in cui si trat-
ti di eventi il cui verificarsi
può essere accertato tramite
documenti, atti o certificati
(dai quali oggettivamente si
desumal’accadimentodel fat-
to dedotto in condizione) da
una sola delle parti contraen-
ti, allegando la relativa docu-
mentazione.

È importante notare che
l’esistenza di una condizione
sospensiva non esime dalla
presentazione al Registro
delle impresedell’atto condi-
zionato(entro l’ordinario ter-
mine di 30 giorni decorrente
dalla data della sua stipula)
mentre la comunicazionedel
verificarsidell’evento dedot-
toin condizionenonèsogget-
ta a termine (e quindi non si
applicano sanzioni nel caso
di deposito della comunica-
zione di verificazione della
condizione oltre i 30 giorni
dall’evento).

A. Bu.
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Le nuove strutture

I TEMPI
Lacomunicazione
circa il verificarsi del fatto
previsto nell’atto
non è soggetta
a termini perentori

LA COMPOSIZIONE
I socipossono essere
iscritti agliOrdini,
un’associazione
e, con alcuni vincoli,
anchenon professionisti

Diritto societario. La struttura introdotta dalla legge 183/11 non elimina altre aggregazioni

Lostudioassociato
puòconvivereconlaStp
Senzadivieto esplicito resta salvo il principiodi libertà

MARKA

Patti condizionati
connotaadhoc
nelRegistro imprese

LA SOLUZIONE
Incaso di cessionedi quote
subordinata
a un evento sospensivo
il cedente rimane
nell’elenco soci

Unlimitealla responsabilità

LA FINALITÀ
L’abrogazione
della legge 1815/39
rimuove il divieto
diesercitare l’attività
con unoschermo societario

01 | LA NORMATIVA
La società tra professionisti
(Stp)è stata introdotta
dall’articolo 10 della legge
183/11. Dal momento che lo
stesso articolo, al comma 9,
abroga la legge 1815/39 che
consentiva le associazioni
professionali, ci si chiede se
questa tipologia aggregativa
possaessere scelta in futuro al
posto della Stp. Si deve
propendere per il sì non solo
perché l’abrogazione della
legge 1815/39 vale soprattutto
a rimuovere il divieto della
forma societaria tra
professioni,ma anche in nome
di un principiocostituzionale di
libertà salva l’esistenza di uno
specificodivieto

02 | TIPI UTILIZZABILI
Società semplice (Sstp);
società in nome collettivo
(Snctp); società in accomandita
semplice (Sastp); società a
responsabilità limitata (Srltp e
ancheSrlstp e Srlcrtp); società
in accomandita
per azioni (Sapatp); società per
azioni (Spatp); società
cooperativa (Scooptp)

03 | NUMERO DEI SOCI
A secondadel tipo societario:

minimo uno nelle società di
capitali; minimo due nelle
società di persone; minimo tre
nelle cooperative

04 | CARATTERISTICHE SOCI
Devono esserci uno o più
soci iscritti nei rispettivi
ordini professionali.
Possono esserci anche soci
non professionisti (persone
fisiche o soggetti diversi
dalle persone fisiche)

05 | ORGANO
AMMINISTRATIVO
Quelloprevisto per i
singoli tipi societari senza
limitazioni

06 | COMPOSIZIONE
AMMINISTRATIVA
Non ci sono norme
particolari: si applicano
le regole "ordinarie" di ciascun
tiposocietario

07 | DECISIONI
AMMINISTRATIVE
Non ci sono regole
particolari

08 | DECISIONI DEI SOCI
Seci sono soci di capitale,
aiprofessionisti devono
spettare idue terzi dei voti
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